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Revisione parziale della Legge sulle epidemie; Risposta alla consultazione  
 
 
Gentili signore, egregi Signori,  
 
il 29 novembre 2023 il Consiglio federale ha incaricato il Dipartimento federale dell'interno (DFI) di 
condurre una procedura di consultazione sulla revisione parziale della Legge sulle epidemie (LEp) del 28 
settembre 2012 (LEp, RS 818.101). Volentieri colgo l'occasione per commentare la revisione prevista 
come segue:  
 
1 La revisione critica del periodo Covid è una premessa indispensabile! 
 
La revisione prevista della LEp avrà conseguenze profonde e di vasta portata per la popolazione se la 
bozza attuale diventerà legge. Senza procedere dapprima a una valutazione onesta e completa del 
periodo Covid, la modifica proposta è irresponsabile e inammissibile. Le misure sproporzionate e dannose 
prese durante il periodo Covid sono state oggetto di numerose critiche. Ad esempio: l'uso del test PCR, il 
conteggio dei decessi "per" Covid, i lockdown, l'uso della mascherina - soprattutto nelle scuole - 
l'emissione di raccomandazioni di vaccinazione nonostante l'assenza di informazioni sui rischi. Tutto ciò 
richiede un dibattito pubblico PRIMA che si possa prendere in considerazione una revisione della LEp. 
 
Il popolo è sovrano e quindi va ascoltato, mentre, secondo la bozza attuale, il Consiglio federale e 
l'Amministrazione si arrogano troppi poteri scavalcando il Parlamento e il popolo. Anche i Cantoni sono 
sempre più spinti verso il ruolo di meri esecutori e dovranno - nel caso in cui possano ancora farlo - 
applicare semplicemente gli ordini del Consiglio federale. Questa situazione è inaccettabile e deve essere 
corretta. 
 
È evidente che il Consiglio federale vuole incorporare i dettami dell'OMS - ossia il trattato sulle pandemie 
e il Regolamento sanitario internazionale - nella revisione parziale della LEp in un atto di obbedienza 
anticipata. Bypassando il Parlamento e aggirando il popolo? Anche in questo caso, i principi dello Stato di 
diritto e della democrazia diretta vengono minati e sussistono solo sulla carta. 
 
La revisione deve quindi essere respinta non fosse altro che per questi motivi fondamentali. 
 
 
2 Su quali presupposti si basa la revisione parziale della LEp? 
 
L'impressione è che il Consiglio federale stia lavorando basandosi su alcuni presupposti più che discutibili. 
Il Consiglio federale sembra aver formulato, più o meno esplicitamente, le seguenti ipotesi e valutazioni: 
 

• sia l'infezione da SARS-CoV2 sia la malattia da COVID-19 hanno rappresentato una grave crisi di 
salute pubblica, con un significativo eccesso di morbilità e mortalità; 
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• in caso di pandemia, chiunque può essere pericoloso per gli altri, indipendentemente dall'età e 
dallo stato di salute. Un esito grave (malattia grave o morte) dipende esclusivamente dalla 
pericolosità di un agente patogeno; 

• le misure adottate dalle autorità durante la crisi Covid erano necessarie, utili, efficaci e 
proporzionate:  

o l'immunizzazione avviene principalmente attraverso la vaccinazione  
o le iniezioni di RNAmod svolgono un ruolo cruciale nella lotta alla pandemia;  
o le mascherine hanno un effetto protettivo sulla popolazione generale; 
o solo i farmaci moderni sono efficaci;  
o il certificato sanitario (certificato Covid) dimostra l'immunità di una persona e la sua 

incapacità di infettare gli altri; 
o il certificato svolge un ruolo positivo sulla salute pubblica; 
o né i test né le vaccinazioni producono effetti collaterali indesiderati. 

• non esistono altri modi per affrontare una pandemia; 

• la mancanza di adesione volontaria di una parte della popolazione è un problema che deve essere 
affrontato con la coercizione ("per il loro bene"); 

• il sistema sanitario svizzero - al di fuori di una pandemia - è perfettamente funzionante, senza 
carenza di letti, personale, farmaci o materiali; 

• altre minacciose pandemie sono imminenti; 

• l'OMS svolge un ruolo salutare in ogni circostanza; 

• è possibile e auspicabile controllare una situazione complessa in modo centralizzato: di 
conseguenza, solo le autorità federali sono in grado di gestire una crisi di questo tipo ed è quindi 
essenziale conferire loro maggiori competenze e poteri; 

• la revisione della legge avrà solo effetti positivi per la società; 

• le autorità si comportano e comunicano in modo onesto, trasparente e veritiero. 
 

Chiedersi se questi presupposti siano veritieri è più che legittimo.  
 
 
3  La definizione dei termini è l'elemento fondamentale 
 
Nella bozza molti termini sono utilizzati senza essere chiaramente definiti. Questo impedisce la certezza 
giuridica, e apre la porta all'arbitrarietà. Cosa si intende per "pari opportunità"? Come si definiscono 
"pandemia" ed "epidemia"? Cosa intende il Consiglio federale per "One Health"? Dove sono definiti i 
criteri che definiscono le diverse situazioni? Il Consiglio federale deve essere autorizzato a dichiarare la 
"situazione speciale"? Secondo quali criteri? Quanto dovrebbe durare una "situazione speciale"? Chi ne 
stabilisce la durata? Chi stabilisce quando esiste una "situazione straordinaria"? Quali meccanismi di 
revisione esistono? Cosa fa il Consiglio federale se l'OMS dichiara una PHEIC (Public Health Emergency of 
International Concern)? Dichiara una "situazione speciale" o una "situazione straordinaria" in Svizzera? 
Ciò avviene in modo automatico o la Svizzera verifica la situazione autonomamente? Questo deve essere 
specificato! 
 
Lo stesso vale per termini come "sussidiarietà", "efficacia" e "proporzionalità". Il fatto che siano nominati 
nella legge (art. 2 cpv. 3 LEp) non basta a garantire che essi saranno implementati e attuati. Inoltre, nella 
bozza non c'è nessuna messa in relazione di questi principi con, ad esempio, l'analisi costi-benefici. La 
formulazione proposta è quindi del tutto insufficiente. 
 
 
4 Si tratta davvero di proteggere le persone e la loro salute? 
 
Secondo l'articolo 1 LEp, questa legge regola la protezione delle persone dalle malattie trasmissibili. 
Queste ultime devono essere prevenute e combattute. Sembra una buona idea, ma lo è solo se 
l'insorgenza di queste malattie trasmissibili è stata provata e se è dimostrato che la loro diffusione può 
causare o ha già causato gravi danni a una parte significativa della popolazione. La LEp garantisce che 
queste condizioni siano soddisfatte ogni volta? Anche quando l'OMS dichiara un'emergenza sanitaria di 
rilevanza internazionale (PHEIC)? 
 



La revisione della LEp non tocca forse anche questioni completamente diverse? Secondo l'UFSP, la 
sorveglianza deve essere aumentata. Con le disposizioni sulla digitalizzazione e la violazione della privacy - 
come la cartella clinica elettronica, l'ID digitale e la tracciabilità dei contatti - la protezione dei dati e della 
privacy viene presa di mira ed è messa a rischio. Ad esempio, non sono più le malattie a dover essere 
segnalate, ma le persone. Non si tratta più di identificare "persone malate o infette", ma di identificare 
"persone malate, sospette malate, infette, sospette infette o che secernono agenti patogeni", 
indipendentemente dal fatto che siano malate o infette o meno... È previsto inoltre l'obbligo di segnalare 
"comportamenti, compresi i dati sulla privacy". Quali comportamenti si intendono? Comportamenti 
sessuali, politici o di consumo? In questo contesto ci si può chiedere: forse si tratta più di monitorare e 
controllare i cittadini e meno di proteggere la loro salute?  
 
 
5 Osservazioni conclusive 
 
Sarebbe auspicabile che il Consiglio federale e l'Amministrazione si rendessero conto di come è 
strutturato il nostro Stato e su quali pilastri si basa: "Il popolo svizzero e i Canton (i...) costituiscono la 
Confederazione Svizzera" (art. 1 Cost.). "La Confederazione svizzera tutela la libertà e i diritti del Popolo e 
salvaguarda l'indipendenza e la sicurezza del Paese. Promuove in modo sostenibile la comune prosperità, 
la coesione interna e la plurità culturale del Paese" (art. 2 cpv 1 e 2 Cost.). "L'Assemblea federale esercita 
il potere supremo nella Confederazione, fatti salvi i diritti del Popolo e dei Cantoni" (art. 148 cpv. 1 Cost.) 
 
Come tutti sappiamo, la speranza è l'ultima a morire. 
 
Cordiali saluti 
 
Firma  
 


